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BA che m* accadde fcooprire U 
maravigliala trasformazione del- 
la Trtmella JSìoJìoc nelle tre di- 
pinte piante Trem. Verrucosa, Lichen 
Fajchularis* e Lichen Rape/iris (a), noti 
ho più riporto il piede da queftp nuo- 
vo fcn riero. E per verità • miei patti 
non fono (lati perdati, anzi fono rima- 
fte ampiamente ricomponiate le mie 
fatiche» poiché pof o dire, di non a- 
ver mai fatto un pafso fensa imbatterà 
mi in qualche cofa di nuovo. Qaefto 
fentiero, come io n>i prefagiva , m' ha 
condotto inun'cftefa, ed uberfofa pro- 
vincia , che è 9 dirò co^ì » un nuovo mon- 
do per f Moria naturale. Ni (fan o ave* 
rebbe mai immagi MCo 9é e(T^ryi .uas fe- 
rie di piante , die non hanno una .for- 
ma permanente, e che pa.ff*no.4a.-an* 
in un* altra, fecondo la varietà degli 
accidenti , benché fono ftace credute 

" A z dai J t 

(a) Della Trasforma*, del Mosfcoc in Trem. 
Vtrr 9 Lich. Fasci, e Licb.Rup. Prato 179?» 
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dai Botanici tante fpeciefe parate, e 
diftince con nctni diverfi . Quefto è quel 
che ho ritrovato ultimamente. Io pof- 
fo io fine aflerire, che molte Crittoga- 
me, le quali fono Hate repatate, e fi 
reputano tutt'ora per tante piante dif- 
ferenti » e in genere, e in fpecte, fono 
tutte derivate da un iftefla pianta , cioè 
dalla Trem. Noftce > e non fono, che 
varietà della medefima . \; 

Voi, che avete fatte tante belle 
fcoperte sull* Economia dei Vegetabi- 
li t e che adeflb v* occupate i»defefia- 
mente ad ingrandire , e perfeziona- 
re quefta fcien/a, riunendo V univer- 
(ìtà delle voftre , ed altrui cognizio- 
ni in quella beli* opera , che fa parte 
della nuova Enciclopedia Metodica, é 
che vien diftinta col nome di Fiftolo* 
già Vegetabile , fofpendete per un mo 4 - 
mento il voftro lavoro, per dare un* 
occhiata a quello mio breve fcritto , e 
troverete, che all' umile , e paziente 
oflervatore riefee talvolta di fquarcia- 
re quel velo, sotto di cui la natura, 
quali gelosa de'saci fegreti, fuole fpef- 
fo nafeondere le fue più grandi ope- 
razioni # Anzi voi pare liete a Parte 

delia 
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della gloria f qualunque debbafi a que- 
lle mie nuove fatiche, poiché con le 
voftre graziofe esortazioni m'avete im- 
pegnato a profeguir con doppio ardo- 
re rincominciata carriera. 

Vi ferivo quanto bafta per comu- 
nicarvi in fuccinto le novità, che ho 
raccolto da moltiflime mie diligenti of- 
fervazioni fatte nello feorfo Autunno , 
neir Inverno, ed ora in Primavera, ac- 
ciò fiano divulgate, perchè non sò, fe 
potrò intraprendere un più dettagliato, 
e bene inteso lavoro. 

li La Trem. Noftac fi converre in 
Trem. Lichenoides. Lino, o Lichen Tre- 
melloides . Lamarck . Ho trovato dei 
pezzi di Noftoc, che in parte erano im- 
piegati nella formazione di quelle pian- 
te , e in parte erano tali quali, e ri- 
ncontrai, che la nuova pianta , e la 
porzione della Noftoc, che era rima- 
fta inalterata, formavano tutto un con- 
tinuo , o un pezzo intiero . E' bensì 
rarilfiroo, il trovar di quefti faggi co- 
si decifivi , poiché, quando tutta quan- 
ta la Noftoc non fi trasforma , quella 
parte, che rimane nello flato naturale, 
per lo più, fi trova feparata, perchè, 

per 
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per subire quella trasformazione , come 
nelT altre {a), (offre la Noftoc un no- 
tabile ammollimento . I luoghi, dove 
ho rincontrato quelle trasformazioni, fi- 
lano faflofi, e declivi, ma nudi affat- 
to, cioè fenza erbe; non ne ho vide 
nei luoghi piani; ma ne ho ville mol- 
te ai lari delle ftrade d'alcune Colline, 
che sono proffifne alla mia Patria. 

2. Ho villo pure la Noftoc tra- 
sformarli in due varietà di Trem. Li' 
ebenoidest poiché ho forprefo al folito 
)a natora fui fatto titrovando delle pian- 
te di Noftoc impiegate nella formazio- 
ne d f effe, di modo che fi conofeeva 
Tempre che dalla Noiloc aveano avuto 
origine » perchè fi vedeva in alcune 
etlremirà la Noftoc, che non avea can- 
giato forma, e che facea parte dell* 
altra pianta . Quella varietà di Trem. 
Ltcbtmìdes ha le foglie crefpe, laci- 
niate, e poco carnofe, a differenza del- 
la prima, e abita per lo più falla nu- 
da terra , e afeiutta , o fra i fallì , ove 
ho villo pure qaefta trasformazione 
Tulle fponde d $ un piccolo rufcello a 
piè d* un colle . 

(a) Vedi Mem. citata pag.37. e più a sotto 
in questa Mem. 
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j. La trasformazione della Noftoc 
fieli' altra varietà di Trem. Licbinoides 
V ho trovata Tempre sul musco, e no- 
minatamente full* Hypnum viticulosum • 
Lino, nei luoghi elevati, o fia colline, 
e fuccede t per quanto mi è parfo, in 
quefta maniera . Le piante di Noftoc 
li rigonfiano àfsai , e fi ammollifcono, 
e poi fi dividono in tante piccole por- 
zioni granellofe, le quali fpargonfi fra 
il detto mafeo, quindi fi aflbttigliano 
in forma di membrana , e atraccancktì 
ai filamenti, o ramofcelli dell' ifteflo 
Hyp Viticm. gì' ir vi lappano, o gli cir- 
condano a guifa di frangi** o farpala • 
Ho vifttì più d'una di quefte porzioni, 
che fi cominciavano a minacciare , e af- 
fottigliandofi prendevano la suddetta 
figura Quefta varietà di Trtm. Lhbt* 
noides ha le foglie crefpe , laciniate» 
ma più grandi , e fottili dell' altre, e 
quafi come un velo {a). 

4. Si cangia parie il noftro vege- 

) ' ta 

(a) Delle varietà di Trem. Lichenoidct ne 
vengono citate quattro nello Spec. Pian» 
tarum di Linneo , e nelP Edizione XIV. 
di Murray : pare però , che alcune di 
queste varietà siano considerate nello 
Gmelin come specie • 
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tabile in altre Crittogame , che sono 
credute da tatti i C unnici fpecie di- 
tti n te , e fono il Lichen gelatinojus . 
JLaroarck Encyiop. Bot /inique pag 482., 
.ed in Lichen Cripus loc. cit k pag» 482. 
Avendo oflervato in un terreno mu- 
feofo, e inclinato» molte Noftoc me- 
diante una tiepida, ed umida giorna- 
ta d* Autunno quali liquefatte , dopo 
alcuni mefì tornato a rivederle, tetro- 
vai tutte cangiate in tanti Licheni ge- 
latinofi . Bensì vi fi feorgeano framifehia- 
ti dei frammenti di Noftoc, i quali bi- 
fogna dire, che rettati immuni da un 
ral cambiamento , fi fotTero ftaccati dal 
rimanente , a caufa della fofferta li* 
quefazione. 

5. Per cangiarli poi in Lichen Cri- 
/pus la Noftcc non fa altro, che appic- 
carli ai muri, e alle rupi in forma di 
globuli , o fragmenti quali sferici , o di 
figura lenticolare, col favore delle piog- 
gie, e quelli col tempo diventano tan- 
ti Licheni di quella fpecie. 

6. Neil' iftefla guifa accade la tra- 
sformazione della Noftoc in una varie- 
tà di Lichen Rupe/Iris, la quale differì- 
fee dal vero Lichene rupeftre, per ave- 

re 
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re le Pelle più grandi , c roflìgne, o 
color Marrone. Neil* oflervare i muri, 
che reggoho gli argini delle ftrade t 
nelle quali sono fparfi dei Noftoc, mi 
fono abbarcato piò d f una volta a ve- 
dere delle pianticelle di Noftoc lenti- 
colari applicate al muro mediante lo 
(colo delle acque , e quelle in tempo 
di pioggia , tornatole più d' una volta 
a rivedere, P ho vifte poi prender V 
afpetto del (addetto Lichene. Di que- 
lle pianticelle, o /porzioni di Noftoc, 
che il cangiano applicate ai muri nel* 
la faddetta varietà di Lichen Rupe/Iris , 
non fe ne trovano ordinariamente del- 
le più grandi d' un pollice di diame- 
tro, e tutte fchiacciate. Le prime mof- 
fe della trasformazione fogliono effere, 
fe sono globulari , di fchiacciarfi , e ri* 
empirli poi nella parte di fopra di tan- 
te bolle poco rilevate, di modo che 
poflbno efler prefe da principio per 
trasformazioni in Treni* Verrucosa fimi- 
li a quelle, che ho notato a fuo luogo 
fuccedere fra il mufeo (<*). Per altro, 
qualche volta, ma di rado, ho trova* 
xo dei pezzi di Noftoc piuttofto gran- 
di 

(*) Menu cir. pag. 14. e 
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di, e di figura irregolare , applicali 
a) maro, e trasformanti nel fuddetro 
Lichene, come fi potea a colpo d'oc- 
chio rilevare dalla loro conformazio- 
ne» perchè fi vedeano in parte aver 
prefo l'abito di Lichene, e in parte 

naturali . 

7. E non è la fola Trem. Nvjhc % 

che goda della facoltà di trasformar*?. 
Vi fono altre piante della feonofeiuta, 
e numerofa famiglia delle Crittogame, 
che van foggette a sì fatti cangiamen- 
ti. Primieramente la Trem. Verrucoja (ì 
trasforma in Lich Ru^eftris. Eflendomi 
cadute fai nidi fafli delle piante tene- 
re di Trem Verruc. che avea fvelte dal 
terreno, alla fine della feorsa eftate, 
in tin luogo che io frequentava a ca- 
gione di tali oflervazioni t ne trovai 
nel!* Autunno dei pezzi adefi ai fafli, 
e con le più marcate apparenze di tra- 
sformazione in Licb. Rup. Dal che bifo* 
gna inferire, che quefta mutazione fof- 
fe preceduta da un grado notabile d f 
ammollimento delle T%em. Verrucofe, per 
cui averter potuto applicarli al piano fot- 
topofto. E non potea luccedere altri- 
menti, actefa la loro naturale fcabrofi- 
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ti , ed ineguaglianza* Io mi aflicurai, 
fiaccatane dal safso una piccola porzio- 
ne , che realmente combaciava con ef- 
fo, e che lì dove era attacatta , la fu- 
perficie fi era, per applicarli , adatta- 
ta alla configurazione del laflb mede- 
fimo, e quello non potea aflblutamen- 
te aver luogo, lenza un notabile am- 
mollimento della faddetra pianta. 

8. Dipoi un'altra oflervazione piò 
decifiva me lo confermò pienamente. 
Neil* inveftigare gli accrefcimentt , e 
le mutazioni di fimili Crittogame , m* 
accadde di rinvenire ncll' irteflb luogo 
Una pianticella di Trctn. Verme. , la qua- 
le mi era caduta ali* iftefla epoca, do- < 
po fvelta , per accidente fra il mufeo 
così sfigurita , che pareva, che qual 
cera molle averte fofferto un principio 
di liquefazione. La pianticella s' era 
allargata, z erano appianate le fue ver- 
ruche, e confufe in(ieme per una vera 
coalizione le fue foglie, ed era rimarta 
fortemente appiccata a dei filamenti di 
tnufeo. Ne potea nafeer Jbfpetto, che 
le fofse ciò avvenuto per un acciden- 
tale eftranea compresone , perchè il 
luogo, ove era ficuata, non era fre- 

i quen- 



Digitized by Google 



(2 

queatato, effondo nel pendio d' un ar- 
gine d' un fiume. D' altronde egli è 
certo, come ognun le ne può aflìcurare 
con la propria infpezione, che sì que- 
(la 9 come altre fimili piante, confor- 
me or ora diremo, nei tempi piovofi 
e tiepidi, s'ammollifcono affai, e fi ri- 
ducono nelle più favorevoli circoftanze 
alla confidenza d* una quali liquida ge- 
latina. 

9, Di più poflb aflìcurare, che ar- 
tificialmente fottoi miei occhi sono ar- 
rivato ad ottenere la foprammentova- 
ra trasformazione. Svelfi da un mufeo- 
fo terreno fui fine dell* Inverno una 
tenera pianta di Trem. Vetruc ^ e T ap- 
plicai in un tempo piovofo, ed oppor- 
tuno, ad un vecchio muro, che era in 
mofti luoghi femirato di Licheni rupe- 
ftri ; e perchè non avefle a cadere, 
e potefie applicarfi, la collocai in un 
vuoto procuratogli con {laccare una por- 
zione d* una grofla pianta di Lichene 
rupeftre, facendola combaciare col mu- 
ro da quella parte medefima, per cui 
era attaccata alla terra . Dopo parec- 
chi giorni tornato a rivederla la tro- 
vai con tutte le più evidenti difpofi- 

zioni 
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ztoni alla trasformazione , poiché le 
verruche fi erano molto appianate, ed 
efla dilatata , ed ora mediante le re- 
plicate pioggie ho la confolazione di 
vederla trasformata in un perfetto Li- 
chene rupeftre con più d' una giovine 
Pe ha , o Scodella . 

io. Il Lichen crispus fi converte in 
Lichen granulatus Linn, ricucprendofi 
di minuti tubercoli a guifa di grani, 
o granelli, e fi trovano da chi ne fac- 
cia ricerca fui vecchi muri delle pian- 
te di Licb. Crifpus, le quali moftrano 
la gradazione di quefta metamorfofi, 
cioè che in parte hanno fubito la detta 
trasformazione, ed in parte hanno con- 
fervato la forma primiera; onde non vi 
refta dubbio fopra una tal metamorfosi. 

II*. Avendo apprefo, che le divi- 
ftoni , o pianticelle di Noftoc prende- 
vano diverfe conformazioni , feconda 
la diversità del fuolo, in cui erano ca- 
rnalmente trafportate,penfai di vedere, 
fe era poflibile V ottener f ifleflb per 
mezzodì trapiantazioni artificiali di piò, 
e diverfe Crittogame, lufingandomi, che 
per qaefia via potendo variare , e mol- 
tiplicare a mio talento l\ efperienze , 

avrei 



avrei ricavato dei rifattati affai pitfc 
pronti, e piò induttivi . Trapiantai 
dunque nell f Autunno in tempo a pro- 
pofito nna molto giovane pianra della 
citata varietà di Licb Rupefiris collo- 
candola fall* argine del Fiume .BHenzio, 
che bagna le mura della mia Patria, 
fra quella fpecie di mufeo , che diftin- 
guefi dai Botanici col nome di Bryum 
murale Linn., luogo opportuno ai miei 
difegni. perchè fertile di Noftoc. e di 
Treni. Verrucofe, e di bizzarre (imiti 
trasformazioni; e perchè la detta pian- 
ta toccando terra vi fi app!icarfle , la 
piantai in un vuoto fatto fra il detto 
mufeo , con fvellcrne una porzione . 
Tornavo a rivederla ad ogni pioggia , 
tutte !e volte, che le mie Cliniche oc- 
cupazioni lo permettevano, ed io capo 
ad un mefe in circa rifeootrai con mio 
gran piacere, che in alcuni lembi fi era 
convertita in Lichen fnfcicularh fpar- 
gendo più foglie limili a quelle del det- 
to Lichene, e nel meazo avea corotn- 
ciato a prender la forma di Trem, Ver» 
tucofa % la quale in progreflb fempre più 
fi refe evidente. Ma alcune più tene* 
re , c più piccole piante del}* ifteflo. Li- 
chene 
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elìcne, che io aveva trapiantato nelT 
iftefsa foggia nel laogo medefimo po- 
chi giorni dopo, le trovai convertite 
in tempo di due mefì in circa, efTen* 
do (lata la Cagione piovofa, in vere é 
perfette Treroclle Verrucofe . V altra 
pianta poi, che era fi in buona parte 
trasformata in Trem. Verruc*]a\ c in ah 
cuoi lembi in Lichen fatcicularis, trovai 
in Primavera ai 28 di Marzo dopo al* 
cune favorevoli giornate di pioggia, e 
di Sole, che in alcune parti della fua 
circonfc ren?a fi era diftefa, ingroflata, 
e diventata lifeia e polputa appreflo a 
poco come la Noftoc , ed aveva di più 
germogliato dell' appendici, le quali 
andavano a poco a poco naturalmente 
a fiaccar fi, ej:he non erano altro, che 
delle divifioni di forma globulare , o 
tondeggiante fimili a quelle, che pro- 
cedono d^Ile legittime piante diNoftoc, 
e che , o crefeono in Noftoc, o fe (i 
impiantano nella terra, danno origine 
a delle Tremelle Verrucofe (*). 

li. Dunque pare evidente , che 
la fuddetta pianta per il favore della 
ftagione , e del terreno, oltre le due* 

• - me - — 

}*) -Meni, citata pag. 11. 

s / 

■ * 
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metamorfofi, fi difponeffe a fubirne una 
terza, o per dir meglio a riprendere 
la primiera figura di Trem. Nojìoc ,^Ja 
cui ella era derivata. Difatti il can- 
giamento non folo della fua forma , ma 
ancora delle fue qualità lo iacea p a * 
tente t e lo confermarono poi in pro- 
grefso le fue produzioni: poiché quel- 
le porzioncelle , o appendici, che fi e- 
rano fiaccare, appiccaronft tutte al ter- 
reno fra il mufco, e lì v preparano a con- 
vertirfi in tante Trem. Verruccfe; ma 
alcane poi » che aveva a bella polla ^ 
fiaccate dal terreno, e aveale lafciate 
in abbandono fui mafcp , crebbero no- 
tabilmente, fe.nza dar fégno di nefluna 
mutazione, pe^ V appunto come le di- 
vifioni , che provengono:daUe vere , e 

perfette Noftoc . 

15, Diverfe altre trapianf azioni 
furono da me fatte quafi all' iftefla e- 
poca, e nella me lefima maniera di di- 
verfe altre Crittogame, e tutte mi det- 
tero da fare in Primavera delle rimar* 
chevdli offervazicni , Il Ucb. Cri/pus fi 
convertì \nTrerh. Verrucofa; ed il LUb.Fà- 
fcicularis in alcune piante parve prender 

f afnettodi Trem. Verrucofa, e in altre 

■ - .• « • * ? 

* * ■ "'di 
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di Ttem. Lhhenvidts . Le piante del 
Lub. Crifpus erano affai tenere , e fu- 
rono trapiantate in un luogo aisai pia- 
no dell* argine, e fra il folco mufco: 
rigonfiarono aliai, fi ammollirono, fpe- 
cialmente in Primavera t e gettando 
delle prominenze a guila di verruche 
prefero la forma di Trem. Verrucosa. 
Le piante poi di Licb. Fascicularis , ben- 
ché non pervenissero ad una compiuta 
trasformazione, non ottante alcune in- 
groflarono notabilmente le foglie, di 
membranofe che l* aveano, e fcarurc, 
e le fecero più tenere , e molli , e 
quindi ravvicinandole! per quanto mi 
parve, per coalizione, vennero a pren- 
dere una faperficie dileguale, fernina- 
fa cioè di prominenze , appretto a po- 
co come la fuddetta Tremeila . Alcune 
poi tngroflarono alquanto le foglie, le 
quali in feguito divennero più allun- 
gate, profondamente laciniate, e fi ino- 
ltrarono in fine rimili a quelle della 
vera Trem. Licbtnoides . Bi fogna per 
altro, che io avverta, che in diverfi 
podi dell' argine erano fiate, collocate 
quelle piante di Lifb* Fajocularis , chi 
per efempio in una giacitura declive, 

B e chi 
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e chi orizzontate, chi qaafi falla nuda 
terra , e chi fra il mulca in un terre* 
no fabbiofo. 

14. Finalmente trapiantai alla fine 
dell* Inverno più à $ una Tre me II a £#- 
chetiti des , ma della vera fpecie, cioè 
di quella , che ha !# foglie piane, car* 
nofe , e profondamente laciniate , ira- 
f portandole dalle fpoirde fa fio f e d'una 
via di collina, (opra il (olito roufco- 
fo argine del Bisenzio fertile di tfoftoc, 
e Trcm. Verruc. , e le posai tutte in- 
fame in un vuoto , o buca occupata da 
un faflb ivi inrcrnatofi , che io folle- 
vai , avendo avuta Mita la diligenza 
di farle bene attaccar* alla pora, e 
nuda terra; ed effe in pochi giorni di 
primavera si trasformarono im tante 
Tiem Verrucòsi. Le loro foglie fi fen- 
derono di piò, ingroflarotro , e diven- 
nero tondeggianti air eftf croità , e così 
in poco tempo prefera la ferma delle 
mentovate Tremellc. 

15. Non tutte le piante però del- 
le fopra indicate fpecie di Crittogame» 
che io ittefri, traslocandole, al cimento 
della trasformazione, ebbero un felice 
faccetTo . Le piante vecchie , e dure , io 
oflervai che fono renitenti a trasformarli 

e le 
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e l* giovani e tenere sono facili , e 
pronte, e tanto più la sono, quanta 
più s' accodano alla (ora infanzia . 
Quando invecchino diveotano dure t 
e fakigne; laddove le giovani sooo te- 
nere» gelatinose, e pplpute. Ho ofler- 
va*Q ancora, almeno rapporto al Licb* 
Rap.% e Licb. Crìjpus % che ne|T mv te- 
chiare diventa così compatta la lor fa- 
perficie, <;he vengono a ricuoptiffi co- 
lpe d* una scorza, o membrana t che 
non rivefte nè la Tfem. tfojlof, nè la 
Ttem.Vert*cof+i nè le giovani piante 
delle refpettnre specie di Licheni . E 
9Uo*a, per quanti tentativi abbia fat- 
to* per farle trasformare, non m' è ria- 
feito V attenerlo. Mi parso ancora, 
rapporto * quefti pafsaggi d'iyna pian- 
ta in un' altr*, o trasfdfoiaxroni , che 
vi f e aiK> delle fpecie, ehe poco vi 
preflino t e dell' altre the vi, fi sco- 
modino faccene n te; e quelito., fecondo 
me , dipenderli* dive*s* qualità,, o> 
modificazione della foftarrm , che le 
compongo** (tf. M« >. V. g, il Lhb. 
Fafcicularh* che è fottife, o membra- 
nofo, e piuccofto falcigno, per q.aan*0i 
abbia mutato e luogo, e metodo nel 

B z tra* 
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trapiantarlo» o fi è cangiato in una va- 
rietà i oppure hi prefo , come efpofi 
di (opra ( N. 13, ) t T imperfetta forma 
di Trem. Verme* , o di Trem. Lichen. 
Laddove il Lichen. Rupejìris ,cheè pol- 
puto, e paftofo, fi trasforma beniflimo 
in Trem, Verme. ( N. 1 1. ) t così la Trem. 
Verme f che ancor efsa polputa, è at- 
tiflìma alle trasformazioni ( N. 7. 8.9 )• 
Ma per ultimar queft' articolo ci vo- 
gliono delle ofservazioni più eftefe , e * 
più accorate. 

16. Se dunque, come rifatta dall' 
efpofte oflervazioni, la Noftoc fi tra* 
sforma in più, e diverfe Crittogame, 
quali fono la Trem. Verme. , il Lich. 
Fajc. t e Lich. Rup. (*), la Trem. Licb. ' 
( N. 1, ) il Licb. Gela*. ( N 4 ), il 
Lich Crìfp. ( N. $.)t e fe ciafeuna di 
queft 9 iftefse piante fi trasforma in qua* 
lunque dell indicate fpecie, fi può con 
tutta la probabilità conchiudere, e for- 
vi una ferie di Crittogame, le quali 
derivano dall' iftefsa pianta, cioè dal* 
la Noftoc , e che non fiano già , come 
han creduto finora i Botanici , fpecie 
differenti di piante» ma varietà della 

No- 

(*) Mem. citata . 
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Noftoc medefima , cagionate dal fuolo, 
dal clima, dalla ftagione , e da altri 
accidenti . 

17. Ho detto una ferie di Critto- 
game, perchè il numero di quefte non 
è, credo io, peranco definito, non ef- 
fondo probabile, che io abbia ritrova- 
te tutte le trasformazioni t a cai và 
foggetta la Noftoc , e vedute tutte le 
variazioni. Poi egli è quanto mai pro- 
babile, che in altro fuolo, e fott* si- 
no clima, qaefta pianta, che s* acco- 









± 





ii sì notabili , come 
orora ( N. 50 ) vedremo, nella fua 
foftanza per le mutazioni di temperie, 
e per i cambiamenti dell'atmosfera, 
abbia da fubire dell'altre più variate, 
e fors' anche più rimarchevoli trasfor- 
mazioni. Per altro io fon di parere, 
che quefta ferie fi limiti in una fami- 
glia di Crittogame molii, e gelatinose, 
come la Noftoc, perchè per trasformarli 
hanno bifogno d' una tal qual prepara- 
zione, di cai non son capaci V altre 
Crittogame di differente foftanza (24.) 

18. Ma la più fondata ragione 
per appoggiare la dedotta confeguenza 

(N.ifi.) 



il 

(N. è» che alcùnè déll'indiàltè 

fpecie di piante, in cai fi trasforma la 
Noftoc, si sfottano di ritornare alla pri- 
miera figura di Noftoc, e danno poi 
di sicUro delle produzioni di v*re No- 
ftoc . Quella piatita di LUb. Èvp.< di 

cai feci menzione (N. n. ) % non falò s 9 
avvicinò in alenai lati alla primiera 
forma di Noftoc, ma dette poi delle 
divisioni ! o pianticelle di vere Noftoc , 
L f ifteffo ti\ è accaduto ultimamente di 
rivedere in Un* altra piatta di IÀcb. Rup. 
piattono vecchia , che trapiantata fino 
da quell'inverno nel (olito luogo fra il 
mufeo era rimafta oziofa ; Ora alla fin 
di Maggio T ho vifta in alenai lembi 
affai eftefa, ingfoflatè, ed ammollita, 
ed ha prodotto dei macchietti di divi- 
sioni globulari similissime a quelle delta 
Noftoc (a). Le Tremel le v.errucofe anco- 
ra fanno quasi V ì fi e fTa figura. Molte 
piante di Trtm. Vertm. , che fvel&i al 
comparir della primavera , e di cui al- 
cune ne gettai alla peggio fui mufeo, 
altre le farinai fra il roufeo medesimo, 
e altre finalmente sbarbato del mufeo, 
e fatto uà foro nella terra , le ficcai 

den- 

(a) Meni, citata pag. 12. 
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dentro a capo all' ingiù, !é trovai totte 
a primavera avanzata notabilmente ri- 
gonfiate, ed ammollite, e che aveano 
rabico delle notabili mutazioni. Lepri- 
ine da per tutto si erano riempite di 
tubercoli, i quali (laccandosi davano 
origine a faine Noftoc , o a tante Trém. 
Verrocofe ; Je feconde ai erano natural- 
mente divife in tanti pezzetti , ma pre- 
cifamente ai erano (laccate le fae ver- 
ruche, le qaati erano assai iógrofRare , 
e divenute simiU&me a quei gfabnli , 
in cai ai fogliano dividere le Nofloc 
<#): L f ultime poi , cioè quelle , che 
avea quasi (epolte nel terreno, si erano 
ancor esse divise; ma errino più cenere, 
e fcolorite * ed aveano germogliato qual- 
cuno dei mentovaci tubercoli, e yk si 
trovavano ali 9 intorno dei piccoli glo- 
buli . Ma aefcnna però rifmfej' antica 
forma di Noftoc. fi quello mi pare, che 
confermi appieno, efsere quelle piante 
derivate dalla Nofloc , essendo evidente, 
che coftano della medesima foftanza del* 
la Noftoc , ftaote che in eerte favorevo- 
li occasioni riproducono delle vere pia n» 
ticelle di Noftoc. 

U) Mem. cit. pag. la. . 1 v 
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19. Dunque la Noftoc è un vero 
Proteo, Treccila Protra , che prende mil- 
le figare , fecoodo che ve U determi- 
nano le circoltenze. E pare» che quella 
fua facoltà, come pure dell'altre Crit- 
togame, che da cfsa derivano, consifta 
in un particolar cangiamento, che esse 
{offrono ad una piattono calda tempe- 
ratura congiunta a mplta umidità dell 9 
atmosfera, per cai più , o meno s'am* 
mollifcono, e si preparano, o si rendo* 
no atte in certo modo, mediante un 
leggiero grado di fusione , a modellarsi 
fu nuove forme • Egli è ceniamo , 
che tanto la Noftoc , quanto V altre pian- 
te | che ho annoverato nella ferie di 
quelle, che si trasformano, fonosfogget- 
te, chi più, chi meno, ad un grado d* 
ammollimento; ed è certo altresì, che 
egli è quando s* effettua la trasforma* 
zione. 

20. Oltre l'ofservasioni, che ho 
mefso fuori fu tal particolare nelTefpor- 
re la trasformazione della Noftoc in 
Trem. Ver. , Licb. Ftjci. te. {a) , oe poflb 
addurre molte altre, che lo conteftino 
pienamente. Veddi ai primi d'Ottobre 

ci 1 1 

(o) Mem. cit. pag. 9. 2?. 23. 
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dell 1 anno fcóffo alcuni pezzi diNoftoc» 
the a vca collocati in dei fedi d'un vec- 
chio muro» caduti giù per terra quafi 
liquefatti , e poi dopo alcune (ectima oc 
gli trovai cangiati, chi più, chi meno, 
in tante piante di Licb. Ruptfiris ; $d 
imparai di lì» che non folo le (empiici 
divisioni della Noftoc (*), ma anche le 
piante intiere fi cangiano in Licb. Rupe- 
firis . Veddi pure delle pianticene di 
Trem. Verrucosa attaccata ad una grof* 
fa pianta di Licb. Fafcicularis , e qua fi 
immedefimate con efla, trasformarti in 
tante pianticelle di Licb. Rupeftris ; e 
quefta adefione , e immedefimamenro 
»on potea efiettuarfi f§nza un previo 
loro notabile ammollimento. Ed ho vi- 
llo adeflb in Primavera dei pezzi di 
Licb, Rtpeftris caduti fui mufco ammol- 
lirfi fuor di modo, e dividersi poi in 
tanti frammenti . Così tutti i Licheni f 
e Tremelle, che fi trasformano, come 
ognuno fe ne può aflicurare, fefiefarai- 
nino in una ftagione calda, e pìovofa* 
fi troveranno tempre più molli, che in 
altra ftagione. . ^ 

ai. Le piogge d'inverno, o altro 

tem- 

(*) Mem. eie. pag. 29. 
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tempo, con ventole freddo, non footf 
favorevoli ; Di fatti certe piante di No» 
ftoc, che pofavano fra il mufeo, e che 
mediante il favore della tiepida , ed •* 
mhÌB fta»io«# d«Ho fcorlo Autunno, e 
del principiante Inverno ancora , erano 
molto rigonfiate; ed ammollita, le tro- 
vai ai primi di Gennaio, benché dopo 
^fì'aboodante , m* fredda pioggia , affai 
diminuite, e non loflureggiantf f e certi 
Licheni rupeftri, che avea piantati fra 
H musco mede fimo mi Autunno, gli tro- 
vai parimente molto avvizziti , e diven- 
tati falcigni, dì ceneri, che etano, * 
ben rilevati . • * 

22, Inoltre in qtìeft f ifteffe piante 
ebbi luogo d'apprendere , che la tero* 
peratura dell* aria vale molto per de- 
terminare la Noftoc, e l'altre fimilt 
Crittogame a prender fuottefl* una for- 
ma , che un altra ; poiché si le Noftoe t 
che le piante dei Licheni^ le quali ino* 
bravano tutta la dispoflzione a trasfor- 
roarfi (N.21.) in Trem. Verruche » le 
♦rovai tutte raggrinzite , eoo la fuper- 
ficie qaati cotennofa, ed in (omnia di 
repente mutate nella loro configura- 
zione. 

\ 
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i j. Àiico il troppo calore può trat* 
tenere , e deviare le trasformazioni , Le 
piante di Noftoc, come ho riportato pià 
volte, già fi liquefanno al grati fole d' 
é' Erta te e quelle, che hanno co- 
Blindato a trasformarti , * i* altre Crit- 
togame capaci di trasformazione riman- 
gono brufcaitìente afeiugate, e rifecca- 
te nella Jor fuperficie, onde non può 
non rimanere (concertata aflai la loro 
forma , e la loro foftanza , 

24. Tutte le Crittogame metamor- 
fofabili, ad un certo grado di calore* 
come fi è veduto ( N. 1, j. 4. 7. <?c. ) 
$ ammollifcono , ma noti arrivano mai* 
per quanto io ho offervato* ancor dopo 
le piogge delli più cocente eftate , a 
liquefarsi intieramente > come fanno le 
Noftoc 1 Per tltro in tutte ho rincon- 
trato , che T ammollimento , o princi- 
pio di liquefazione fegutta a predo a 
poco la ragione inverfa della loro eri : 
E di qui credo al certo, che fi abbia 
a ripetere la cagione, per cui le vec- 
chie fono più, o meno refrattarie alla 
trasformazione. Bensì io mi ricordo d* 
aver trovato certe aflai vecchie piante 

di, -.s 

(a) Mem. cir. pag. 9^ 



di Lhb. Rupeftris, le quali avea getta- 
te in una piccola buca d* an muro , che 
reggeva un argine, piena di quel nin- 
feo, che chiamati Mtiiim Simplex GmeL 
tutte divife, sfigurire, e adeie al -ninfeo 
medefimo, talché fi feorgea manifefto, 
che fi eraso notabilmente ammollite . 

- Poi vi è una differenza rapporto a que- 
fto ammollimento nelle diverfe fpecie, 
e s'oflerva, che quelle fpecia, le quali 
fono di flruttura membranosa, falcigne, 
e poco polpute , fi ammollifcono meno , e 
più difficilmente, a differenza delle polpa* 
te, e tenere, o gelatinose • E da , quello 
dee , fecondo me, dipendere la dìverfa 

* idoneità delle diverfe fpecie a trasfor- 
mai , e la diversa propenfione a pren- 
der piattello una figura, che un'altra. 
V ifteffo accade delle Noftoc ; le più 
polpute, le più giovani fi disfanno ar 
gevolmente in una liquida materia ver* 
de (*), c le più fonili, e vecchie fono 
le più renitenti; dal che può avvenire, 
c\ie anche dalle diverfe età poflbno a- 
vere erigine le differenti trasforma- 

ZiOni \b) • 

» «.»#•.... . • m ~ J 

m v 

(*)' Mem. eie. 

Kb) Mcm. cit. pag 35. % . . ' ' . 
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25. L'ammollimento, che è corno* 
ne a torce le Crittogame metamorfofa- 
bili fin qui da me oflervate, è accompa- 
gnato da un ricrescimento notabile di 
volarne, o rigonfiamento della pianta, 
talché fi potrebbe paragonare ad un 
vito. Per altro non ho mai potuto scor- 
gere neppure una bolla d'aria, o d'al- 
tro fluido aeriforme uscir fuori in qw 
fio mentre dalla loro fostanza; onde 
verrei a fofpettare , che (ia un feinpli* 
ce effetto d'uno feonvòlgimento parti- 
colare, e difordine di tutta la mafia, 
(imile a quello, che s'oflerva in alcu- 
ni fluidi , che fi confondano crlftalliz- 
zandofi . 

16. Ma la tòoftoc s'ammollifce, e 
rigonfia piò dell' altre, e allora ap- 
punto fuccede ogni fua trasformazio- 
ne. Si dirà dunque, che Ella è una 
pafta organizzata , o una gelatina ve- 
get abile , di cui fi ferve la Natura per 
efeguire varj difegni modellandola a 
fuo talento, e che I' ammollimento, 
che ella fubifee , glie lo ha accordato, 
per potergli far prendere quelle forme, 
che più le piace , o renderla atta a 
qualunque configurazione a coi la por- 
tano 



}0 

tano i diverfi accidenti; e che la fa* 
coirà, la quale ho ritrovar* pomane ad 
alrre Crittogame d'ammollirti e meta^ 
roorfofarfi , è una proprietà inerente al- 
la foftanza primigenia della Noftoc , da 
cai fon derivare , 

27. Pare per altro, che la Tortati- 
za della Noftoc nelI'ammollirC per paf- 
fare poi alle diverfc fae trasformazio- 
ni, acquifti una confidenza maggiore t 
che mai più non perde t qualunque (ia* 
li la forma , di cui fi rivede , giacché 
egli è indubitato, che tutte le Critto- 
game , le quali partecipano della prò* 
prietà d'amcpollirfi, e trasformarti, non 
arrivano mai a quel grado d'ammrolli- 
ircnco, che è una vera fafione, o li- 
quefazione, a cui pafla la Noftoc (a) 
bene fpeflb oell' eftate, benché confer- 
vino tutte iVUre proprietà . Onde egfè 
verifimile a paio giudizio, che iaqueU' 
atto iucceda un cangiamento in quefta 
foftanza, per cui redi modificata la fua 
ftraordinaria facilità a fluire* ed è pro- 
babile, che quello avvenga per Taf* ' 
forbimento» e combinazione- di qual- 
cuno, o pift elementi, o jvrinctpj par- 

tico- , 

(*) Meni, eie. pag. 9. 
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ticolari. Se egli è vero che certe fo- 
ftanze acquiftino la folidttà per la fem-s 
pi ice ofiìgenazione , può egli effe re , che 
la Noftoc T acquifti nel tempo d«?lla 
prima foa liquefazione per l'aflorbimento 
di una quantità d'oftìgeno dalT atmo- 
sfera? Ma ella è una mera mia congef 
tura, che io vi prego a non valutare. 

2$. Ecco pertanto nella Noftoc un 
nuovo cflere, ed inafpettaro, che co- 
ftituifee l'anello di riunione del regno 
minerale col vegetabile, come il Poli- 
po coftituifee quello del regno anima- 
le col vegetabile. Io fon di lenti mento, 
che gl'imponenti fenomeni delle fue 
trasformazioni devano riguardarti» co- 
me effetti d*una virtù particolare di 
qoefta foftanza di vegetare» e riprodurfi 
ad onta delle più forti alterazioni , ed 
ertaceli : lo non faprei meglio definir- 
la , che una piateti* vegetabile plafti- 
fa 9 che è amorfa nello ftato di Noftoc , 
c che per la {ingoiar proprietà d' am- 
mollirli fi prefta poi a varie configura» 
zioni. 6 ciò avvienegli per una fpecie 
di criftallizzaziont ? Io non fo f fe que- 
lla operazione nel fuo vero ftnfo polla 
convenire ad un vegetabile , perchè non 

fa- 



fapendoti I* intima natura della virilità 
vegetabile» non fi può dire, (e aflbla- 
tamente vi repugni . Ma non mi par , 

1 che vi (la incongruenza ad ammettere, 
che la mucazion di figura in tatti quefti 

» cali fi faccia per un più ; o meno labi ranco 
accozzamento -delie parti integranti, o 
fìasper partiutn iuxta pofirionem, e che 
la nutrizione, e f accreicimento poi fi 
operi, come in tutte le foftanze orga- 
nizzate ptr intus fufceptionem . 

39. Difatti molte mie ofiervaztoni 
provano T efpofta etiologia di qucfte 
metamorfofi . Nel perluftrare i vecchi 
muri mi fono abbattuto qualche volta 
a vedere delle porzioni di Noftoc, pen- 
denti a falsi , come fi vedono pendere 
Tacque correnti diacciate, e che a vea- 
no prefo delle bizzarre irregolari figa- 
re ; il che moftrava chiaramente, che 
aveano fluito , e che nel confolidarfi fi 
erano così ftraordinariamente configu- 
rare . L* ifteffo ebbi luogo d'oflervare 
in alcune piante di Noftoc, che avea 
porte alla fin dell' eftatt frale commet- 
titure dei fafii d'un vecchio muro fatto 
fenza calcina : ai primi dell' autunno 
dopo alcune giornate calde interpolate 

* 
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da pioggia» e da fole , ritrovai con mia 
sorpresa , che alcune di quelle piante, 
le quali aveano avuto un' efpofisione 
più favorevole, erano colate giù per 
i Tassi, e nel confoIidarQ aveano dato 
origine a delle bizzarre figure parago- 
nabili a quelle terree concrezioni, che 
fi vedono ornare le cadqte dei ruscelli. 

30. Di qui fi rileva quanto le cir* ' 
collante pofsano influire Tulle trasfor- 
mazioni. Primieramente la diveda li- 
quiditi, o grado d* ammollimento del- 
la Noftoc, e dell'altre Crittogame dee 
aver molto influfso nella qualità delle 
trasformazioni, e nelle differenze . Per 
esempio pare, che la Noftoc per tra-* 
sformarli in Lich. Gelano, abbia bisogno 
d' un ammollimento grande ( N. 4. ) ; 
Laddove per trasformarli in Fa- 
fìicul. (*)t in alcuni cali specialmente, 
gli bafta d' un grado minore, 

Poi vi è la qualità del fuolo , P e- 
fpoflztone, e la giacitura del mede fi- 
mo (b) , Una Tremella Verrucosa porta 
fopra un prato afeiutto , e mufeofo, mi 
fi trasformò in una varietà di Ttem. 
hUbtno \ e un' altra pianta in un terre- 

C no 
(a) Mem. cit. p. 16. (b) Mcm. cit. p. 3*. 
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no fafsoso pafsò allo (lato di Licb Rnp: 
Parimente fi ofserva per cola coftance, 
che in alcuni luoghi le Noftoc prendo- 
no certe forme , in altri ccrt f altre ; 
Ved. U), e quivi ancora più a fotto 
(N. } 6. ) 

Così la di ver fìtà delle ftagioni, co* / 
me fi è ceduto IN. li.*}.), ha molta 
parte in quefti cangiamenti t e ficcome 
il china fa diverfitìcar le Ragioni , per- 
ciò non potrà non avervi un' azione 
particolare. 

51. Dal detto fin qui ne viene a* 
defso per conseguenza legittima • che 
devono aver luogo in quello genere 
dell'anomalie Angolari inefplicabili con 
1* ordinarie cognizioni dei Naturai ili i, 
e non compatibili coi loro fittemi . Sic- 
come tante eventualità infUifcono fa 
qaefte trasformazioni, non potranno fa- 
re a meno di non rimanere facilmente 
. alterate, o impedite : Ed io pofso aflicara- 
re , che ti danno frequentemente , e li 
fanno anche a colpo d'occhio diftingue* 
re in quelle piante delle moftruofiti t 
e novità ina spettare» e irregolari « che 
comprovano la mia aficrzione . Oltre 

EH 

(a) Mem. cit. 



Digitized by Google 



5 J 

gli dae poc'anzi citati efemp) (N.?^. ) 
mi fona abbattuto, più, e più volte a 
vedere delle forme tali nei NofUq tra- 
sformatiti t e in altre Crittogame , che 
non era potàbile il caratterizzare a qua- 
le fpecie, e genere appartenevo, e 
il ritrovare io effe una (ìmigliama de- 
cifa con n edema delle Crittogame fino- 
ra conofeiute. Alcune delle; piante fpe- 
cialmente, che furono da me trasloca- 
te fi trasfigurarono, o in tutto, o in 
parte, in modo, che noo era più pof- 
fibile il rìconofcerle. 

32- Poi vi è da avvertire, che 
nei paflaggi della Noftoc , e dell'altre 
Crittogame ali* indicate più precise for- 
me , vi devono efsere le sue gradazio- 
ni, e perciò vi hanno da efser deitem^ 
pi , in cui devono presentare ali* oc- 
chio dell'indecise apparenze, e de 
ambigui caratteri; 

3J. Che maraviglia pertanto, fe 
i Botanici (t fono qualche volta wv 
vati imbarazzati nel ca-ratterìzme li- 
mili Crittogame , e p*r V incertezza 
della loro forma non fi fw trovati d' 
accordo in quali fpecie per appunto col- 
locarle? Il Srg. Weber v g. pensa, cfw 

Ci ' • il , 
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it Lhb Granulata* fia una varietà del 
Licb. Crifpus , quando gli altri gli cre- 
dono due fpecie differenti; e Lamarck 
parlando del Licb* Criftatus dice» che 
fi pud rapportare alla Trem. Licbenoi- 
dis $ o Vub. Tremelloides ; e del Licb. 
Granulata* è di parere, che egli abbia 
dei rapporti col Licb. Crifpus , e col 
Lhb. Gelatinojus (a) . V iftefso fi pud 
dire d 9 altre Crittogame di fimil gene* 
re i che da altri fi credono varietà » da 
altri specie diverse ec. 

14. Aveva creduto, che le Tee* 
melle verrucofe, che è la più facile, 
e la prima trasformazione della Noftoc, 
potette in certi cafi , come V ho accen* 
nato altrove (*), completamente refti- 
tuirfi alla primiera Ina figura, almeno 
nel primo ftadio della sua trasforma* 
zione , ma non mi è riufeito fin qui 
di vederlo avverato • Per ora poflb af- 
ferire, cl^e quando la Noftoc fi è de- 
terminata per una metamorfofi , non è 
più poflibile il farla retrocedere pie* 
namente al ftto antico informe fiato. 
E quefto io lo credo un effetto della 

mo- 

<*) Encyclop. Botanlquc Mot. Lichen. 
<*) Mera. cit. pag. 24. 
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moderata sua proprietà d f ammollirli , 
e fluire , o fia dell' acquattata confi- 
denza ( N. 27. )* P c * cui gli fi rende 
diffìcile il deporre affatto quelle torme» 
di cui fi è riverita . lo nielli sopra un 
prato dei pezzi di Noftoc, che fi mu- 
tavano in Trem Verrue. % e dopo tre 
mefi di tempo, trovai, che *uflifteva- 
no sempre quelle mutazioni , benché 
non tanto marcate, ma non aveano ri- 
preso P abito di Noftoc, non oftanee, 
che quel terreno fofse atto alla molti* 
plicazione delle Noftoc, perchè era ri» 
pieno di efse, e non di Trem. Verrue. 
V iftefso pure avvenne d' alcune Tre- 
mclle Verrucofe giovani ivi getrate, 
che rimasero Tempre T*em. Verme. Ben* 
sì in alcuni luoghi quefte piante fi erano 
divise in minuti tondeggianti frammenti. 

55. Replicai! tentativi più volte, 
e con più diligenza ; ma quali Tempre 
con pari fuccefso . Avendo collocati fra 
P erba d'un prato piano non molto umido, 
ma fertile di Noftoc , e con qualche T rem. 
Ver. parecchi pezzi di Noftoc, che avea- 
no le più decifive apparenze per tra- 
sformarfi in Trem. Verruc, tornava a 
rivederli dopo ciascuna pioggia ; ma 

in 
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in due meli, c più di tempo, non tebM 
la forte di vederne ndsuoo riprendere 
perbene l'antica forma. Alcuni diven- 
tarono più rigonfiati, e più levigati» 
ma fi tennero tempre le marche delta lo- 
ro trasformazione. Altri poi in qualche 
lembo dettero fuori delle foglie fimilif- 
fime a quelle della varietà Trew. Li- 
tbenoMes ( N, 3. ) , che ha le foglie più 
grandi, e più fonili dell* altre 1 e nel 
refto profeguirono la loro trasformazio- 
ne . Provai a trafportare nel medefimo 
luogo alcuni pezzi di piante di Noftcc 
adefi al mufeo Hypnum praclongum. Unti, 
che erano affai ammolliti, e con i più 
marcati fegni di proflima trasformazio- 
ne in Liei. Fajcicularis (a)-, ma nep- 
pur quelli ritornarono Noftoc; peraltro 
cangiarono difegno, e it trasformaro- 
no in Trtm.VtrtufrJé . Due altre pian- 
te poi di Noftoc adefe al medefime am- 
ico, che fi erano in parte trasformate 
d* allora in Lhb. Fajùcularis , e in par- 
te ci fi difponevano, trapiantate frà l f 
erba nel luogo più bafso del medefimo 
prato* lì dove fi erano quali cangiate 
in Licb. Fa/cic. % prefero la forma di 

Tte* 

(*) Mem. cit. pag. n. 
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Trtmella Verrucofa ; e U dove fi depo- 
nevano a cangiar fi, crebbero notabil- 
mente fotto la forma di Noltoc un po- 
co alterato* ma non fecero ulterior mu- 
tazione . 

3<5. Si vede par chiaramente da que- 
fle efperienze, quanto vaglia la qualità 
del fottio a variar le trasformazioni del- 
ia Noftoc . Quelle porzioni di Noftoc » 
che lafciàte (lare »el fuo luogo fi fa- 
rebbero metamorfica te in Lhb, Fnfcit.t 
in un fin lo divtrfo 6 melarono in Tir**. 
Verrucosa. Mi pare , che il suolo, o fi* 
per la fua qualità , o per V efppfizjone, 
o giacitura ec. con •omminiftrare un nu- 
trimento diverfo alle Noftoc, e alle di 
di lei derivazioni f induca io efse pna 
difpofizione a prendere delle forme dif- 
ferenti i fecondo la differente di lui 
natura . Io ho ofservato* che le Noftoc» 
e le ite derivazioni , cioè le piante, io 
cai fi trasformano, quando fono giova- 
ni, e tenere, fe fi trovano collocate 
sopra dei nudi falli, o fopra Un terre- 
no Aerile, e faflofo, e afeiutto, fi can- 
giano in piante più confidenti , e mem- 
bra no fe , come il Lich Fafcicular le 
Trem. Lichen, varietà ec. » e fe tocchi 
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loro per avventura un tetreho BiigUo* 
re t fi cangiano in piante piuttofto poi* 
paté, e gelatinose; come v, g. la 7>r- 
tnella FtMcosa. Di fatti la pianta del 
Lìcb \Rup. giovane ( N. x i. ) s' ammollì, 
e $' intenerì trafporcata da un faolo 
ftflofo folla nuda terra, e viceverfa la 
Ttem. Virrucofii gettata fui nudi fa di 
diventò più compatta, e merobranofa 
( N. 8. ) 

37. Trattando del tempo più op- 
portuno alle trasformazioni ho detto 
Tempre, che deve edere una ftagione 
tiepida, e piovofa , e meglio interpo- 
lata da piogge , e da fole , come ta- 
glione edere l'Autunno, e la Primave- 
ra. Ma la Primavera mi è parfa adef- 
fo la piò adattata. Allor quando tutte 
le piante inteneriscono , e muovono» 
quali rianimate dalla rinafeente natura, 
allora la Noftoc, e le sue derivazioni 
mi fon parfe più facili, e più pronte 
a trasformarfi; La Noftoc allora facil- 
mente fi moltiplica per divifiooe na- 
tatele, e rapidamente fuccedono le tra- 
«formazioni. Un pezzo di Noftoc, che 
fi era da fe impiantato nel musco Brium 
murile. Gmel., e che fi era difpofto fin 

dallo 
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xfollò fcorfo Aatanno a trasformai in 
Tretn. Verrucofa , dopo efler crcfciaco 
notabilmente in queir indecifo (lato, fi 
trasformò poi per bene in Primavera. 

38. Finirà 1' iftoria di quelli fatti, 
mi fi moverà fubito la queftione, fe 
le piante» che sono metamorfo(i della 
Noftoc , abbiano Tempre origine dalla 
Noftoc ftiedefima, cioè fe fi perpetuino 
le loro fpecie, mediante le incefsanti 
trasformazioni della Noftoc , oppure fe 
abbiano ciafcuna in particolare la facol- 
tà di riprodurfi. 

39. L* offervazioni del ( N. il. ) 
le quali portano, che una pianta di 
Lìcb. Rup. dette delle produzioni , che 
erano fienili alle Noftoc na (centi, e che 
in conseguenza erano atte a qualunque 
trasformazione , talché, fe fi fofiero im- 
battute in ùn terreno falTofo , fareb- 
bero indubitatamente diventate tanti 
Licheni rapeftri, e V altre olfervaziont 
siile Trem. Verrucose ( N. iS. ) f dalle 
quali rifulta , che ancor quelle fi pof- 
fono moltiplicare per divifione, fareb- 
bero, a mio giudizio, l'ufficienti per de- 
cidere la queftione; ma ho da aggiun- 
gere rapporto ad altre fimili piante > 

che 
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che avendo provaro a fpargere qua * 
là in conveniente fuolo dei frammenti 
d' effe di diverfa grandezza, e figura > 
ne trovai dopo del tempo parecchi ac-. 
taccati al tcrreoo , e crefeiuti notabil- 
mente, ciafeuno fotto la propria forma t 
o nella fua fpecie » onde non par t che 
fi deva efitare a credere, che ciafeuna 
da se ha la facoltà di moltiplicarli , e 
di moltiplicarli per divifione. 

40. Ma che fi dirà egli degli. or* 
pani della generazione, che i Naturali- 
fti hanno loro affegnato? Io per me fon 
di fentimento , che non fiano tali ^ ma 
che fi riproducano falò per divifione 
naturale. E per ioftenerlo ho delle ra- 
gioni, e dei fatti, no» di poco rilievo, 
quali aderto in breve vi cfpongo. 

41. I Botanici fono ancora ali o* 
feuro fai come fi operi la Fruttificazio- 
ne dei Licheni , e fopra le parti del 
loro feflb. Aicuni, come ben fapets , ri- 
guardano per coftituente V organo m$~ 
fihile d' efle piante, una polvere fari- 
nacea fparfa fulle loro foglie, o fiaqual 
pulvijcolo fecondante .altri credono, che 
fiano grani, o lemi di quefti vegetabili. 
L'iftefia ambiguità cade pure iu qu«i 

cor* 
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tfttykfctatti rilevati facili a dar nell* 
occhio a chiunque , dei quali a certa 
«poca è ^rovvifto ogni Lichene , che 
prendono varj nomi» e che fi chiama- 
no in alcuni Petit* o Scodelle. Vi è fra 
i Botanici, chi gli riguarda, come ©r- 
gani mafchili, chi come femminili, c 
vi è chi è di parere f che raccolgano 
ambi i fedi. 

Io ho prefo ad efaminare la natu- 
ra delle Pelle* perchè fono creduti gl f 
organi fefluali delle mie Crittogame • 
Ed in primo luogo con occhio armato 
d' acute lenti òflcrvato ben bene 1* in- 
terno di più Pelte di Licb, Rup. bèn ma- 
ture, ed in piena vegetazione , io non 
feppi ritrovarvi altro, che una materia 
gelatinofa fienile nel colore, e «eli al- 
tre qualità a qaella , che compone il 
redo della pianta • Il color rofligno , o 
marrane non era, che Superficiale, cioè 
appartenente alla loro feorza ; La so* 
danza , che le riempiva, mi parve bon c ì 
ilo poco pià confidente » ma non pre- 
fentava nefluno aspetto dì bruttura , o 
organizzazione particolare, né tampoco 
vi fi feorgean dentro corpi, che avef- 
fero una parcicolar configurazione . Le 

^ Pelte 
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Pelte poi del Licb. Fasci cut. f solle- 
vato il difeo , le trovai ripiene d'una 
materia ancor più solida, piuttofto pa- 
renchimatofa , che gelatioofa ; ma avean 
par efse » fuori che nel di/co , il mede- 
fimo colore, e I 9 tfteffe apparenti qua- 
lità dell' intiera pianta» In somma que- 
He parti, le più perfette, efaminate in 
piena vegetazione in quefte due specie 
di Licheni , mi fon cómparfe Tempre ri- 
piene d' una foftanza in tatto, e per 
tatto limile a quella, di cai coda l'in- 
tiero della pianta , e non con altra dif- 
ferenza, che del colore, e della mag- 
gior folidità del coperchio, o di/co. 
Le ho volate vedere anche fecche ia 
quelli dae ifteffi Licheni, e le ho tro- 
vate quasi cro(ìacee % fenza nian vuoto 
interno, fenza semenze , e fenza nef- 
fana altra apparenza di fruttificazione . 

42. Non contento di ciò volli e* 
ftendere le mie ricerche fopra le PetteAì 
Licheni non gelatinosi , per vedere, fe 
quivi almeno fi trovato in qualche mo- 
do appoggiata la comune opinione . Svel- 
te adunque le più belle, e adulte pian- 
te del Lichen gelatinosum folijs enguftio» 
ribus Tunifurmibus del Dillenio %s che 
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è flato impropriamente chiamato gelaci- 
nofo 9 perchè in nettali modo lo è, ed 
aperte in piena vegetazione molte delie 
loro Pelte le ofservai ben bene con la 
lente, e non vi feppi rinvenir altro, che 
un piccolo vuoto senza niuna polvere , o 
Temenza , o altro corpicciolo partico- 
lare i e fi vedea foto all' intorno di 
quello piccolo recinto una foftanza bian- 
caftra, quafi fungo/a , di cui cofta tut- 
ta la pianta . 

43. Di più nel corfo di tante mie 
oflervazioni sopra i Licheni, e di mol- 
te altre fatte a porta fui procedere 
delle Pelte dei Licb. Rup. e Fafcicul. t 
io non ne ho mai vide in nefsun tem- 
po aprirli in modo alcuno; il che do* 
vrebbe di ficuro fuccedere in certi tem- 
pi ad una certa età , cioè quando fof- 
fero al grado di maturità perfetta, ac- 
ciò potettero profondere le loro fe« 
menze , fe fofsero organi femminili , e 
le loro polveri, o puìvijtolì fecondanti, 
fe fodero organi mafcbtli. Se qualcheduna 
mai ne ho trovato dell'apertelo era in 
qualche pianta assai vecchia, e quait 
cadente, e dopo orti nate piogge, ed in 
luoghi molto umidi , onde a tutti i fe* 

gni 
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gni fi potca inferire, che quefto foff$ 
r effetto d' un guaftamento, o mace- 
razione , o altra morbofa a lezione , a 
parziale» o di tqtta la pianta. Di fat- 
ti avendo gettato delle piante fìravec* 
chic di Lich. Rap. cariche di Pelte fo- 
pra un umido prato, trovai dopo un 
tempo parecchie delle pià mature Pel- 
te con un apertura nel disco % ma qua(i 
lacere» e dentro guade, e mancanti di. 
tutti \ caratteri d f una buona, e fana 
vegetazione. - 

44. Mi venne in ultimo in capo 
di feminarne in un conveniente ter» 
reno, e f efeguii puntualmente in au- 
tunno servendomi delle più mature Pel' 
te del Lich. Fafcicul. e Rup. , ma non 
ho vitto per anco da quel fuolo 
germogliare neffana pianta della loro 
fpecie . 

45* Ma sopra tatto fa in favore 
della mia opinione il fatto feguente, 
ed è che le Pìtie non sono parti per- 
manenti, ma van foggette a mutazio- 
ne» lo ho rimarcato $on dell'esperien- 
ze a $ià dirette, che le Pelte giova* 
ni, e le Pelte nafeentt fi vanno col 
tempo a perdere * cifè fi confondono 

% col 
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co! retto della pianta, mediante aoa 

ftraordinaria vegetazione, 

46. Piantai dei Licheni rope- 
firi piottofto giovani « ma carichi di 
Pelte in un terreno fertile dj Treni. 
Verrucofe, e pieno-delie due fpecie di 
mufco Mnium Jimplex. Gmel. e Bryum 
. murale . Linn., e gli piantai in modo» 
che con la loro baie toccaflero la nu- 
da terra; dopo più d'uà mefe di tem- 
po tornato a volitargli veddi chiara- 
mente, che parecchie delle nascenti 
Pelte fi erano obliterate» per il rigon- 
fiamento, diftenfionc, e ingrandimen- 
to delle foglie, c alcune dell' adatte, 
ma non affatto matire, fi erano rin- 
verdite, e fi convertivano in foglie» 
rigonfiandoli, e mondandoli nelle lo- 
ro eftremith ; ma le Pelte mature , e 
perfette non ayeano {cangiato, bensì 
aveano alquanto (chiarito il colore, 
ed erano diventate pia fuccalente • V 
iftefsa cosa l* offe r vai pure fopra mol- 
ti giovani Licheni Fsfcic*Uri 9 che *vea 
nel!' iftefib modo trapiantato. Le pia 
piccole Pelte erano fparfte par V in- 
groffamento delle foglie, e le altre di- 
ventate più, o meno verdi, e davano 

la 
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la pm manifefta apparenza di volerti 
cangiare in foglie. Finalmente in queh 
le piante di Tremella LUbenoUes , che 
fi trasformarono io Tremella Verrucofa 
( N. 14. ) offervai , che erano fparite 
quafi fubito le Pelte giovani, ed ora 
tornato a rivederle , dopo tanto tem- 
po, non ho faputo ritrovar veftigio al- 
cuno neppur delle vecchie. 

47. Egli è mio Pentimento pertan- 
to, che le Pelte non fiano gli organi 
Jeffuali di quelle piante, ma parti ina- 
lili, e moftraofe, o degenerazioni prò* 
dotte dall' età fpecialmente, e da altre 
eftrinfeche cagioni. Di fatti le 7>m* 
Verrucofe , e i Noftoc, che abitano in 
luoghi umidi, e frefchi, e sono piante 
gelatinofe, • fucculente non foggiaci 
ciono a quefte deformazioni , e fra i 
Licheni gelatinosi mi è parlo, che fi 
carichino più di Pelte quegli che fi 
trovano in luoghi aridi, e che perciò 
fono i meno nutriti. Poi io ho ofler* 
vato, che vi è un irregolarità non in- 
differente nella figura , e nella diftri- 
buzione delle medefimc , e quefta s* of- 
ferva fpecialmente nelle piante di Li' 
cheni Rupcftri assai vecchie. Più volte 
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mi è avvenuto il rifcontraré in queft* 
ifteffa fpecie di Licheni delle foglie in- 
tiere, D'i pezzi , prendere il colore, 
e ia confidenza delle Fette, senza pren- 
derne la figura*. .' 

48. Dunque pare , che fi poffa con 
tutta la ragionevolezza conchiudere , 
che quella aorte di piante non hanno 
parti neffan* addette alla generazione, 
e che fi moltiplichino per diwifione na- 
turale, come i Biffi, e l« Trmtlhi 

quantunque molti , e fpecialmente il 
Sig. Koefretiter , ed il Sig. Hedwig 
pretendano, che «»«• l« piente fieno 
corredate d* organi generatori , e che 
fi moltiplichino pei? la fuccefliva pre- 
dazione di semi , 0 germi . 
• • .. . 4*v Può 1 egli efsere , «he oltre la 
maniero di moltipUcarfi per di vifione 
naturale, sì fatti Liehe ni abbiano an< 
che la ri for fa di moltiplicar fi per di- 
vifione accidentale, ed opera-ia da cau- 
fe efterne ? Siccome que rte pi » are , co - 
me ognun sà , dopo le piogge feccano, 
« feccando diventano fragiliflime , può 
«gli efsere, che comunque ftri tòla tifi 
abbiano per mezzo dei loro frammen* 
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tì , o dall' acqua , o dal vento, t'abi- 
liti di diffondere le loro (pecìtì 

50. Prima di lafciar quefto fogget- 
to mi conviene difcarere una qaeft io- 
ne, che i $ interefsa vivamente, e che 
le fofse vera , rovefcerebbe tutta V e- 
fpofta iftoria . La Croi*, é Girod- 
Chanrra n (a) hanno ultimamente a n nun- 
ziato, che moire Crittogame non fono 
piante» ma produzioni di pie coli (Ti mi 
animali. L* opinione non è n^ova » 
ma è ftata nei tempi addietro da più 
d* ano riprodotta f e quali full* iftefso 
modello Più Natura lidi prima dei men- 
tovati da «dell' oflervazioni microfeo- 
piche fai Fanghi fono itati indotti a 
credergli abitati da degli animalacci, 
e dal regno vegetabile gli hanno fatti 
pattare piò d' una volta al regno ani- 
male U»i certo Sig Picco specialmen- 
te ir» una memoria He Fungorum gene- 
fattane prefentò quefta bizzarra idea 
corredata dal più impónente apparato. 

Sili pretefe appoggiato ad infinite of- 
fervazioni microfeopiche , che i fan- 
ghi fi dovefsero riguardare come abir 

• ---t ' v - • : i.i . y w ta- a 
(a) Bullctln det Scicàces Settem. 1797. N.tf. 
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tastoni d* infètti, e che falla terra 
fofsero T iftefsa cofa • che i Polip&ri 
nel mare; e fiancheggiò poi la fua o* 
pinionc aggiungendo , che t fanghi a* 
nalittatt prefentano i caratteri dell 9 
inalili animale Poi Inghen haufz (n> 
ripetendo 1* oflcrvazioni di Priestley 
sulla materia verot (/>)> che fi genera 
nell* acqua (lagnante cfpofta al fole » 
credè, che quefta materia vegetabile 
fi ammalizzite > e di lì congetturò, 
che le Conferve fi farebbero colloca* 
cate fra gli Zoofiti . 

Ora La Croix, e Chantran hanno 
di nuovo mefsa in voga queft' opinio- 
ne accreditandola con le loro ofserva- 
sioni microfeopìche , ed analifi chimi- 
ca fatta fopra varj bifsi, e tonferve ec% 
e da efae hanno creduto d' avere a 
conchiudere, che le dette piante fiano 

prò- 

(*) Jour. de Phisiq» ann. 1784, 

(b) Queste osservazioni desidererei y che 
fossero ripetute , e variate con la mas- 
sima ai tcn/ionc . £ chi sà , che questa 
non sia una ma teria più delicata , e sot- 
tile di quella delia Nostoc , ma d' una 
natura piatti™ ad essa eguale , cioè ca- 
pace di configurarsi in più; e divrat 
maniere nell* acqui , c popolarla di t a ir- 
te , e $\ diverse Conferve ce, f 
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produzioni artificiali di animalacci » 
che le abitano. 

51 Ma io da pià diligenti dfsef* 

va z ioni farce tempo fà con un buon % 
mie roteo pio fui la Noftu (*), e da al- 
tre ofservazioni fatte di poco falla 
Treni. Verrucosa, non ho mai rileva- 
to niente di simile. Neppure i Com- 
mifsarj della Società Filomatica (b) , 
dopo avere ripetute V oflervazionì mi* 
crofcopiche di La Croix, e Girod Chan- 
, tran falla Conferva builcfa , e la Con* 
ferva giumenta Linn. hanno verifica* 
to quella opinione, poiché hanno de- 
porto , che gii animaletti , i quali fi ve* 
dono nel flaido , che contiene te con- 
ferve , non fcrabra , che appartenga* 
no ad efse . 

52. Può edere , che gli anima- 
letti oflervati da coftoro fodero ani* 
mali infuforj ,o altri animali, che s* an- 
nidano in dette, e altre firnili piante 
in ©ccafione di qualche loro morbo* 
fa indisjpofiaione , o *ltro accidente . 

Di 

(a) Ved» la Mei», sulla Nos toc Opus, scel- 
ti di Milano , ed Aon. di Chim. ed Ist. 
Nat* di Pavia • 

ihy Eacyclop. Method. Chim. Mot. Chi- 
mie p. $55. ;,,:*. là j n 
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Di fatti v* è luogo a crederlo .per* 

chè i mentovati Fifici decorrendo del- 
la Tumlla Verruufa dicono efptefla- 
mente » Che oflervata ali* umidità , e 
vifta al microfeopio nel primo momen- 
to non ha preferita to, che delle linee 
corvè fenza difpofizione fimetriea » ma 
tre giorni dopo fi potè diftiogucre dei 
corpiccioli io un movimento rapido, 
che fi rallentò il giorno dopo per la 
fcarfità dell* acqua (*). f> 

Oppure è egli quefto un moto di 
putrefazione , o decompostone , o prò* 
cedente da qualunque altra alterazio- 
ne fpontanea di eile piante? Io poflo 
aderire, che nelle Tremclle Verruco- 
fe frefch« , cioè fiaccate d* allora dal 
terreno non fi offe r va col microfeopio 
reflua movi mento . 
- -jjv E r analifi chimica, benché 
creduta un buon appoggio, non deci- 
de niente fu quefto foggecto; perchè 
vi fono molte altre {-folta nat veramen- 
te vegetabili , che danno noli* analifi 
chimica dei prodotti animali. E poi 
pad darti , come voi;/ 1 avete speri- 
mentato, che fe fi ottengono dall' a- 
t:\ : < na lift 

(*) Buller. des Sciences I o ^ c **. - 
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nalifi di quefto genere di piante del 
prodotti indicanti una foftanza anima le, 
fi devono a piccoli infetti mefcolati 
con etti (a). 

Ho finito d* efoorvi le nuove mie 
«nervazioni fuUe metamorfici] della 
Nofioc , e i rifattati , che da effe mi 
Sembravano derivare; ma fon ben lun- 
gi dal credere d* avere efaurita la ma- 
teria . Io non intendo * che d' aver 
daio on leggiero abbczzo di quel mol- 
to, che fi può oflervare, e raccoglie- 
re in quefta nuova branca d' Moria 
naturale. Egli è un paefe (conosciuto, 
che bifogna percórrere , ed io non ho 
fatto, che porvi i! piede, e dargli un* 
occhiata • I fatti, che vi ho efpofto / 
fono nuovi, e veri; ma ncn poflb aver 
vifto tutto, e tutto bene; e può effe- 
re anche , che non Tempre v' abbia 
ragionato fopra rettamente. 

Si è notato ( N. jo, ) quanto la 
divcrfità del clima , del fuolo. della 
itagioni ec. offra di vario nel noflro 
* Proteo vegetabile, e nelle sue trasfor- 
mazioni. Ad ogni prflb, dirò così • ad 

. i e : ogni 

(a) PhUioIo. Veget. Mot. Moavtiacat En- 
cyclop. Mcthod. 
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cgoi iftante , par che fia fempre in 
fazione per trasfigurarti , perchè fi tro- 
va quafi fempre diverfo, da quel che 
egli era . Quanto dunque non vi vor- 
rà egli di Audio» qaal difeernimento, 
per tener dietro a tanti suoi cangia- 
menti, e descrivergli per farne pai 
Una completa iftoria? Io invito di nuo- 
vo i Naruralifti ad occuparti di quefto 
vegetabile, che per le fuenaove,cd 
imponenti qualità è veramente degno 
d'ogni loro attenzione . 

La natura par, che di tanto in 
tanto metta fuori delle nuove, ed ira- 
penfate bellezze per richiamare gli 
aemini alla di lei contemplazione; on 
de apprendendo a perfezionare i sensi, 
e lo i pirico, fi facciano felici. Secon- 
diamo dunque i di lei piacevoli invi- 
ti, e cooperiamo alla noftra felicità. 

y / 

Hoc opus , hoc ftudium parvi properemas, . 
tt ampli. 

Si Patriae valumus , fi nubi 's viver* fari. 

Di Prato m Toscana 30, Maggio 1 79 1, 
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